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VISTA la seguente normativa nazionale:
 Decreto Legislativo 30 dicembre 1992,  n.  502 “Riordino della disciplina in

materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”;
 D.P.R.  14  gennaio  1997  “Approvazione  dell'atto  di  indirizzo  e

coordinamento  alle  regioni  e  alle  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano,  in  materia  di  requisiti  strutturali,  tecnologici  ed  organizzativi
minimi  per  l'esercizio  delle  attività  sanitarie  da  parte  delle  strutture
pubbliche e private”;

 Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 “Norme per la razionalizzazione
del  Servizio  sanitario  nazionale,  a  norma  dell'articolo  1  della  legge  30
novembre 1998, n. 419";

 D.P.C.M. 14/2/2001 recante “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di
prestazioni socio-sanitarie” e D.P.C.M. 29/11/2001 recante la Definizione dei
Livelli Essenziali di Assistenza recepito con L. 289/2002, art 54;

 decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  materia  di
protezione  dei  dati  personali,  recante  disposizioni  per  l'adeguamento
dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativo  alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la
direttiva  95/46/CE.”,  come  modificato  dal  D.Lgs.  10/08/2018,  n.  101  e
dal  decreto-legge  8  ottobre  2021,  n.  139  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 3 dicembre 2021, n. 205;

 decreto  legislativo  7  marzo  2005  n.  82  “Codice  dell’Amministrazione
Digitale”  così  come  integrato  e  corretto  dal  decreto  legislativo  13
dicembre 2017, n. 217; 

 decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione  dell'articolo  1  della
legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza nei luoghi di lavoro“;

 decreto  legislativo  27  ottobre  2009  n.  150  “Attuazione  della  legge  4
marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

 decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito  in  legge  dall’art.  1,
comma  1,  legge  30  luglio  2010  n.  122  “Misure  urgenti  in  materia  di
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;

 decreto  legge  13  maggio  2011,  n.  70  convertito  in  legge,  con
modificazioni,  dall'art.  1,  comma  1,  L.  12  luglio  2011,  n.  106  “Semestre
Europeo – Prime disposizioni urgenti per l'economia”;

 decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di
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armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

 decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria” convertito in legge dall’art. 1, comma 1, legge 15 luglio 2011,
n. 111;

 decreto-legge  6  luglio  2012  n.  95  “Disposizioni  urgenti  per  la  revisione
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito in
legge n. 135/2012;

 decreto-legge  18  ottobre  2012  n.  179,  “Ulteriori  misure  urgenti  per  la
crescita del Paese”, convertito in legge 221/2012;

 legge  6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione.”;

 decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.” così come modificato dal decreto legislativo 25/05/2016,
n. 97”;

 decreto  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  “Disposizioni  in  materia  di
inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche
amministrazioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  norma
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.”;

 decreto-legge  21  giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell'economia”, convertito in legge n. 98/2013;

 decreto  ministeriale  2  aprile  2015,  n.  70  “Regolamento  recante
definizione degli  standard qualitativi,  strutturali,  tecnologici  e quantitativi
relativi all’assistenza ospedaliera”;

 Piano Nazionale della Cronicità di cui all’Accordo tra lo Stato, le Regioni e
le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 15 settembre 2016; 

 DPCM  12  gennaio  2017  “Definizione  e  aggiornamento  dei  livelli
essenziali  di  assistenza,  di  cui  all'articolo  1,  comma  7,  del  decreto
legislativo 30 dicembre1992, n. 502”;

 decreto-legge 14 dicembre 2018 n. 135 “Disposizioni urgenti in materia di
sostegno  e  semplificazione  per  le  imprese  e  per  la  pubblica
amministrazione”;

 decreto del  Ministero della Salute del  12 marzo 2019 “Nuovo sistema di
garanzia per il monitoraggio dell'assistenza sanitaria.”;

 decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  35  “Misure  emergenziali  per  il  servizio
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sanitario  della  Regione  Calabria  e  altre  misure  urgenti  in  materia
sanitaria” convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 25
giugno 2019, n. 60;

 decreto del Ministero della Salute 24 maggio 2019 “Adozione dei  nuovi
modelli  di  rilevazione  economica  Conto  Economico  (CE),  Stato
Patrimoniale (SP), dei costi  di Livelli  essenziali  di Assistenza, (LA) e Conto
del Presidio (CP), degli enti del Servizio sanitario nazionale.”;

 decreto  del  Ministero  della  Salute  del  20  giugno  2019  istitutivo
dell’Osservatorio Nazionale sulle Liste di Attesa;

 decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124  “Disposizioni  urgenti  in  materia
fiscale e per esigenze indifferibili” convertito in legge, con modificazioni,
dall'art. 1, comma 1, L. 19 dicembre 2019, n. 157;

 decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e
l'innovazione digitale“,  convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre
2020 n. 120;

 decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 “Misure urgenti  per il  sostegno e il
rilancio dell’economia, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1,
della legge 13 ottobre 2020, n. 126;

 decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, recante “Ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia
e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19”;

 decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41  "Misure  urgenti  in  materia  di
sostegno  alle  imprese  e  agli  operatori  economici,  di  lavoro,  salute  e
servizi  territoriali,  connesse  all'emergenza  da  COVID-19"  convertito,  con
modificazioni, in Legge 21.05.2021, n. 69;

 decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73  "Misure  urgenti  connesse
all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i
servizi territoriali", convertito con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106;

 decreto  legge  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito,  con  modificazioni,
dalla  legge  29  luglio  2021,  n.  108,  recante  “Governance  del  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle
strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle
procedure” di cui alla decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13
luglio  2021,  recante  l'approvazione  della  valutazione  del  Piano  per  la
ripresa e resilienza dell'Italia e notificata all'Italia dal Segretariato generale
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

 decreto  legge  6  novembre  2021,  n.  152  “Disposizioni  urgenti  per
l'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  la
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prevenzione  delle  infiltrazioni  mafiose”  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 29 dicembre 2021, n. 233.”;

 decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di
termini  legislativi.”  convertito  in  legge,  con  modificazioni,  dall'art.  1,
comma 1, L. 25 febbraio 2022, n. 15;

 decreto-legge 9 giugno 2021,  n.  80 “Misure urgenti  per  il  rafforzamento
della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
e per l'efficienza della giustizia.”;

 decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi”;

 decreto-legge  30  aprile  2022,  n.  36  “Ulteriori  misure  urgenti  per
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).”;

 decreto  del  19  dicembre  2022  “Valutazione  in  termini  di  qualità,
sicurezza ed appropriatezza delle attività' erogate per l'accreditamento e
per gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie” (22A07418) (GU Serie
Generale n. 305 del 31-12-2022);

 legge  29  dicembre  2022,  n.  197  Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per
l'anno  finanziario  2023  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2023-2025.
(22G00211) (GU Serie Generale n. 303 del 29-12-2022);

 decreto  legislativo  31/03/2023,  n.  36  Codice  dei  contratti  pubblici  in
attuazione  dell'articolo  1  della  legge  21  giugno  2022,  n.  78,  recante
delega  al  Governo  in  materia  di  contratti  pubblici.  Pubblicato  nella
Gazz. Uff. 31 marzo 2023, n. 77;

RICHIAMATO il  Patto per la Salute per gli anni 2019-2021 di cui all’Intesa ai sensi
dell'articolo  8,  comma 6,  della  legge 5  giugno 2003,  n.  131,  tra  il  Governo,  le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il Patto per la
salute per gli anni 2019-2021 (rep. 209/CSR del 18 dicembre 2019);

VISTE le seguenti leggi regionali:
− 30 agosto 2008 n. 1 "Legge regionale statutaria";
− 30 dicembre 2009, n.  33 “Testo unico delle leggi regionali  in materia di

sanità”,  così  come  modificata  dalle  leggi  regionali  11  agosto  2015  n.
23, 22 dicembre 2015 n. 41, 29 giugno 2016, n. 15, 8 agosto 2016 n. 22, 3
marzo 2017, n. 6 e 12 dicembre 2017, n. 14 dicembre 2021, n. 22;

− 29 dicembre 2022 - n. 34 Legge di stabilità 2023-2025;
− 29 dicembre 2022 - n. 35 Bilancio di previsione 2023 – 2025;
− 7 agosto 2023, n. 2. Assestamento al bilancio 2023 – 2025 con modifiche di
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leggi regionali;

RICHIAMATO  il  Programma Regionale di  Sviluppo Sostenibile della XII  legislatura
approvato con deliberazione XII/42 del  20/06/2023 e pubblicato sul  BURL n° 26
Serie ordinaria del 1° luglio 2023, con i relativi allegati:
− Rapporto  sullo  stato  di  attuazione  del  Programma  Regionale  di

Sviluppo vigente – Lombardia Infatti (allegato 2);
− Rapporto  sullo  stato  di  utilizzo  dei  fondi  strutturali  erogati  dall’Unione

Europea e  sulle  previsioni  degli  interventi  strutturali  realizzabili  (allegato
3);

− Aggiornamento  del  Piano Territoriale  Regionale  (PTR)  -  anno  2023,  (ex
art. 22 l.r. 12/2005) (allegato 4);
e  costituisce  il  documento  che  definisce  gli  obiettivi,  le  strategie  e  le
politiche  che  la  Regione  si  propone  di  realizzare  nell'arco  della
legislatura, per promuovere lo sviluppo economico, sociale e territoriale
della Lombardia;

RICHIAMATI altresì tutti i provvedimenti concernenti le Regole di Sistema per il
Servizio Sociosanitario Regionale ed in particolare la DGR XI/7758/2022 che al fine
di dare continuità all’assistenza sanitaria e sociosanitaria nel rispetto dell’equilibrio
delle  risorse  rese  disponibili  dal  bilancio  per  l’anno  2023,  ha  approvato  la
previsione  per  macroaree  dell’impiego  delle  risorse  per  il  funzionamento  del
sistema socio-sanitario regionale;

RICHIAMATE le seguenti delibere di Giunta: 
− DGR  X/4702/2016:  “Determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del  Servizio

Sociosanitario per l'esercizio 2016”;
− DGR  X/7629/2017:  “Determinazione  in  ordine  alle  vaccinazioni  dell’età

infantile  e  dell’adulto  in  regione Lombardia:  aggiornamenti  alla  luce del
piano nazionale prevenzione vaccinale 2017-2019”;

− DGR  XI/491/2018:  “Determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del  Servizio
Sociosanitario per l’esercizio 2018 – secondo provvedimento 2018 ”;

− DGR  XI/1986/2019:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del
Servizio Sanitario e Sociosanitario regionale per l’esercizio 2019 – secondo
provvedimento 2019”; 

− DGR  XI/2672/2019:  “Determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del  Servizio
Sanitario e Sociosanitario per l’esercizio 2020”;

− DGR  XI/2833/2020:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del
Servizio Sanitario e Sociosanitario per l’esercizio 2020”;
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− DGR  XI/3518/2020:  “Determinazioni  in  ordine  alla  gestione  del  Servizio
Sanitario e Sociosanitario per l’esercizio 2020 – 1° provvedimento”;

− DGR  XI/4508/2021:  “Determinazioni  in  ordine  agli  indirizzi  di
programmazione per l’anno 2021”;

− DGR  XI/4773/2021:  “Determinazioni  in  ordine  alla  negoziazione  2021  e
ulteriori determinazioni in ambito sanitario e sociosanitario”;

− DGR  XI/4811/2021:  “Determinazioni  in  ordine  alle  linee  di  sviluppo
dell’assetto  del  Sistema Socio  Sanitario  Lombardo delineato  dalla  Legge
Regionale 11 Agosto 2015, n. 23”;

− DGR XI/4885/2021:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine alle  linee di  sviluppo
dell’assetto  del  Sistema Socio  Sanitario  Lombardo delineato  dalla  Legge
Regionale 11 Agosto 2015, n. 23 ”;

− DGR  XI/6387/2022:  “Determinazioni  in  ordine  agli  indirizzi  di
programmazione per l’anno 2022”;

− DGR  XI/7758/2022:  “Determinazioni  in  ordine  agli  indirizzi  di
programmazione per l’anno 2023 ”;

− DGR XII/715/2023: “Determinazioni in ordine all’attuazione della DGR XII/430
del  12/06/2023  recante  “PNRR  piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  –
Missione 6 salute componente 1 - investimento 1.2: casa come primo luogo
di  cura  e  telemedicina  sub-investimento  1.2.1  –  assistenza  domiciliare  -
relativamente  all’incremento  del  numero  di  prese  in  carico  in  cure
domiciliari  di  persone  over  65  anni  secondo  i  target  definiti  dal  DM  23
gennaio 2023 (G.U. 55 del 6 marzo 2023) attraverso la stipula di contratti di
scopo  a  valere  sulle  risorse  di  PNRR  ripartite  dal  medesimo  decreto  nel
quadro della cornice regolatoria del DM 77/2022 – codice CUP di progetto
E89G21000020006”;

− DGR  XII/850/2023:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  agli  indirizzi  di
programmazione del SSR per l’anno 2023. secondo provvedimento”;

− DGR  XII/1025/2023:  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  agli  indirizzi  di
programmazione del SSR per l’anno 2023. terzo provvedimento”;

CONSIDERATO  necessario assumere ulteriori  determinazioni  in  ordine agli  indirizzi
alla gestione del  SSR per l’anno 2023 anche ai  fini  dell’attuazione della norma
dell’art 7 della L.R. 2/2023 “Assestamento del bilancio 2023/2025 con modifiche di
leggi regionali”,  in particolare al fine:
− di  definire  il  quadro  regolatorio  del  processo  2023  di  rimodulazione  del

budget  nell’ambito  sociosanitario  territoriale  e  dell’area  della  salute
mentale  entro  il  limite  invalicabile  delle  risorse  di  FSR  assegnate  alle  ATS
con il  decreto di assestamento 2023 nell’ambito delle macroaree 3) e 4)
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della DGR XII/7758/2023;
− di assumere determinazioni attuative di quanto previsto dall’art. 7 della L.R.

2/2023 in materia di ristori alle Aziende di Servizi alla Persona (ASP), dando
atto  che,  come  comunicato  dalle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (ATS)
all’esito  dell’espletamento  delle  relative  istruttorie,  l’applicazione
dell’art.  7  della  LR.  n.  2/2023 per  le  annualità  2021 e 2022  comporta un
riconoscimento  economico alle  ASP  pari  a  complessivi  19.927.836,  di  cui
euro 10.658.158 riferiti all’esercizio 2021 ed euro 9.269.678 relativi all’esercizio
2022,  prevedendo  conseguentemente  di  dare  mandato  alle  ATS  di
procedere al riconoscimento delle risorse in questione alle ASP interessate;

− di favorire la più ampia partecipazione dei MMG al progetto di sorveglianza
domiciliare di cui alla DGR XII/717/2023 nell’ambito del potenziamento delle
cure  domiciliari  legato  all’attuazione  dell’obiettivo  di  investimento  M6C1
1.2.1 «CASA COME PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)»; del PNRR, attraverso la
definizione  di  ulteriori  determinazioni  nell’ambito  del  quadro  regolatorio
introdotto  con  DGR  XII/717/2023,  in  una  logica  di  maggiore  flessibilità
puntata alla capacità di performance delle AFT che tenga anche tenendo
conto della carenza dei MMG;

− di  definire  il  quadro  delle  regole  di  gestione  del  processo  di  migrazione
degli  assistiti  in  ADI  in  carico  al  31/12/2023  sulla  piattaforma  SGDT  con
decorrenza dal  2024,  evidenziando in  particolare il  ruolo  di  ATS,  ASST  ed
Enti  gestori  accreditati  e  a  contratto  nell’ambito  del  nuovo  modello
organizzativo  per  la  gestione  del  processo  e  dei  relativi  flussi  di
rendicontazione;

− di dare copertura agli oneri conseguenti all’ottemperanza alle sentenze del
Consiglio di Stato n. 4481/2021 (in ottemperanza della sentenza del Consiglio
di  Stato  n.  5684/2019),  nonché  alla  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  n.
00316/2021,  dando mandato  alle  Direzioni  Generali  regionali  competenti
all’assegnazione all’ATS di Brescia dell’importo di euro € 33.710,60 relativo
alla  sentenza  2019  e  dell’importo  di  euro  €  25.028,65  relativo  alla
sentenza 2021 da riconoscere al Comune di Salò;

− di  procedere con successivo atto  di  impegno e  liquidazione assunto da
parte  dei  competenti  uffici  della  DG  Welfare  al  riconoscimento  del
contributo a fondo perduto del complessivo importo pari a € 3.239.054,16
corrispondente al contributo unitario di € 13.901,52 a favore di 233 dei 239
enti  gestori  del  Terzo  settore  ammessi  al  finanziamento,  come individuati
nell’Allegato 1 del citato D.D. n. 485/2022, e precisamente ai 233 enti gestori
che svolgono attività di prestazione di servizi sociosanitari, in regime diurno,
semiresidenziale  e  residenziale,  in  favore  di  anziani  non  autosufficienti  o
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disabili, imputando la relativa spesa sul capitolo 12.08.104.15440 del bilancio
2023;

STABILITO pertanto  di  approvare  l’allegato  1)  costituente  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, recante “Ulteriori determinazioni in ordine
alla  gestione  del  SSR  del  2023  e  in  attuazione  dell’art.  7  della  L.R.  2/2023
“Assestamento  al  bilancio  2023-2025  con  modifiche  di  leggi  regionali”,  in
particolare al fine:
− definire  il  quadro  regolatorio  del  processo  2023  di  rimodulazione  del

budget  nell’ambito  sociosanitario  territoriale  e  dell’area  della  salute
mentale  entro  il  limite  invalicabile  delle  risorse  di  FSR  assegnate  alle  ATS
con il  decreto di assestamento 2023 nell’ambito delle macroaree 3) e 4)
della DGR XII/7758/2023;

− di favorire la più ampia partecipazione dei MMG al progetto di sorveglianza
domiciliare di cui alla DGR XII/717/2023 nell’ambito del potenziamento delle
cure  domiciliari  legato  all’attuazione  dell’obiettivo  di  investimento  M6C1
1.2.1 «CASA COME PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)» del PNRR, attraverso la
definizione  di  ulteriori  determinazioni  nell’ambito  del  quadro  regolatorio
introdotto  con  DGR  XII/717/2023,  in  una  logica  di  maggiore  flessibilità
puntata alla capacità di performance delle AFT che tenga anche tenendo
conto della carenza dei MMG;

− di assumere determinazioni attuative di quanto previsto dall’art. 7 della L.R.
2/2023 in materia di ristori alle Aziende di Servizi alla Persona (ASP), dando
atto  che,  come  comunicato  dalle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (ATS)
all’esito dell’espletamento delle relative istruttorie, l’applicazione dell’art. 7
della LR. n. 2/2023 per le annualità 2021 e 2022 comporta un riconoscimento
economico alle  ASP pari  a  complessivi  19.927.836,  di  cui  euro 10.658.158
riferiti  all’esercizio  2021  ed  euro  9.269.678  relativi  all’esercizio  2022,
prevedendo conseguentemente di dare mandato alle ATS di procedere al
riconoscimento delle risorse in questione alle ASP interessate; 

− di  definire  il  quadro  delle  regole  di  gestione  del  processo  di  migrazione
degli  assistiti  in  ADI  in  carico  al  31/12/2023  sulla  piattaforma  SGDT  con
decorrenza dal  2024,  evidenziando in particolare il  ruolo di  ATS,  ASST ed
Enti  gestori  accreditati  e  a  contratto  nell’ambito  del  nuovo  modello
organizzativo  per  la  gestione  del  processo  e  dei  relativi  flussi  di
rendicontazione;

− di dare copertura agli oneri conseguenti all’ottemperanza alle sentenze del
Consiglio di Stato n. 4481/2021 (in ottemperanza della sentenza del Consiglio
di  Stato  n.  5684/2019),  nonché  alla  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  n.
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00316/2021,  dando mandato  alle  Direzioni  Generali  regionali  competenti
l’assegnazione all’ATS di Brescia dell’importo di euro € 33.710,60 relativo alla
sentenza 2019 e dell’importo di euro € 25.028,65 relativo alla sentenza 2021
da riconoscere al Comune di Salò;

− di  procedere con successivo atto  di  impegno e  liquidazione assunto da
parte  dei  competenti  uffici  della  DG  Welfare  al  riconoscimento  del
contributo a fondo perduto del complessivo importo pari a € 3.239.054,16
corrispondente al contributo unitario di € 13.901,52 a favore di 233 dei 239
enti  gestori  del  Terzo  settore  ammessi  al  finanziamento,  come individuati
nell’Allegato 1 del citato D.D. n. 485/2022, e precisamente ai 233 enti gestori
che svolgono attività di prestazione di servizi sociosanitari, in regime diurno,
semiresidenziale  e  residenziale,  in  favore  di  anziani  non  autosufficienti  o
disabili, imputando la relativa spesa sul capitolo 12.08.104.15440 del bilancio
2023;

VISTA la L. 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” che stabilisce che
le Regioni presentino un piano di potenziamento delle cure palliative al fine di
raggiungere, entro l'anno 2028, il 90 per cento della popolazione interessata;

PRECISATO che  la  presentazione  del  suddetto  Piano  e  la  relativa  attuazione
costituiscono  adempimento  regionale  ai  fini  dell'accesso  al  finanziamento
integrativo del Servizio Sanitario Nazionale a carico dello Stato;

STABILITO,  pertanto,  di  approvare l’allegato 2)  costituente parte integrante del
presente provvedimento recante “Piano regionale di potenziamento della rete di
cure palliative nel quadro della programmazione di cui alla DGR/XI/7758/2022 e
relativo stato di attuazione”;

DATO  ATTO  che  la  necessaria  copertura  economico-finanziaria  per  quanto
disposto con il presente provvedimento è così garantita:

- per l’attuazione di quanto previsto dall’art. 7 della L.R. 2/2023 in materia di
ristori alle ASP l’importo complessivo di euro 19.927.836,00, da assegnare alle
ATS  secondo  le  misure  indicate  nell’allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, è assicurato dagli accantonamenti
effettuati  a  carico  della  GSA  alla  voce  “Quote  inutilizzate  FS  indistinto
finalizzato  –  COVID 2020/2021”  e  disponibili  nella  contabilità  regionale  sul
capitolo 12759 – impegno 2022/51969;

- per l’ottemperanza alle succitate sentenze del Consiglio di Stato l’importo di
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euro € 33.710,60 relativo alla sentenza 2019 e dell’importo di euro € 25.028,65
relativo alla sentenza 2021 da assegnare alla ATS di Brescia sono assicurate
dalle somme accantonate dalla GSA nel 2013 alla voce “Altri Fondi Oneri e
Spese - SPESE FUTURE DG FAMIGLIA” registrate nella contabilità regionale al
capitolo 7647 impegno 2014/7308;

- per  il  riconoscimento  del  contributo  a  fondo  perduto  del  complessivo
importo  pari  a  €  3.239.054,16,  imputando  la  relativa  spesa  sul  capitolo
12.08.104.15440 (extra GSA) del bilancio regionale 2023;

STABILITO di  demandare  a  successivi  atti  della  DG  Welfare  per  l’attuazione
operativa  del  presente  provvedimento,  anche  in  termini  di  eventuali  ulteriori
indicazioni  con  carattere  di  precisazione/migliore  finalizzazione  delle
determinazioni assunte, in ogni caso entro il limite invalicabile delle risorse di FSR
più sopra definite;

DATO ATTO che il presente provvedimento ha riflessi finanziari;

RITENUTO altresì  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento  sul
Bollettino Ufficiale della Regione  Lombardia e sul sito internet della Regione
Lombardia www.regione.lombardia.it;

STABILITO che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione di cui agli
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

VISTA in  particolare la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico
delle leggi regionali in materia di sanità”  e successive modifiche e integrazioni,
come da ultimo modificata con legge regionale n.  22  del  14  dicembre 2021
“Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33
(Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)”; 

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e le DD.G.R. relative all’assetto organizzativo della Giunta
regionale;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette determinazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

10



DELIBERA

1. di  approvare  l’allegato  1)  costituente  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente  provvedimento,  recante  “Ulteriori  determinazioni  in  ordine  alla
gestione del SSR del 2023 e in attuazione dell’art.  7 della L.R. 2/2023 recante
“Assestamento  al  bilancio  2023-2025  con  modifiche  di  leggi  regionali”,  in
particolare al fine:
− di  definire  il  quadro  regolatorio  del  processo  2023  di  rimodulazione  del

budget  nell’ambito  sociosanitario  territoriale  e  dell’area  della  salute
mentale entro il limite invalicabile delle risorse di FSR assegnate alle ATS con il
decreto di  assestamento 2023 nell’ambito delle  macroaree 3)  e  4)  della
DGR XII/7758/2023;

− di favorire la più ampia partecipazione dei MMG al progetto di sorveglianza
domiciliare di cui alla DGR XII/717/2023 nell’ambito del potenziamento delle
cure  domiciliari  legato  all’attuazione  dell’obiettivo  di  investimento  M6C1
1.2.1 «CASA COME PRIMO LUOGO DI CURA (ADI)» del PNRR, attraverso la
definizione  di  ulteriori  determinazioni  nell’ambito  del  quadro  regolatorio
introdotto  con  DGR  XII/717/2023,  in  una  logica  di  maggiore  flessibilità
puntata alla capacità di performance delle AFT che tenga anche tenendo
conto della carenza dei MMG;

− di assumere determinazioni attuative di quanto previsto dall’art. 7 della L.R.
2/2023 in materia di ristori alle Aziende di Servizi alla Persona (ASP), dando
atto  che,  come  comunicato  dalle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (ATS)
all’esito  dell’espletamento  delle  relative  istruttorie,  l’applicazione
dell’art.  7  della  LR.  n.  2/2023 per  le  annualità  2021 e 2022 comporta  un
riconoscimento  economico alle  ASP  pari  a  complessivi  19.927.836,  di  cui
euro 10.658.158 riferiti all’esercizio 2021 ed euro 9.269.678 relativi all’esercizio
2022,  prevedendo  conseguentemente  di  dare  mandato  alle  ATS  di
procedere al riconoscimento delle risorse in questione alle ASP interessate; 

− di definire il quadro delle regole di gestione del processo di migrazione degli
assistiti in ADI in carico al 31/12/2023 sulla piattaforma SGDT con decorrenza
dal 2024, evidenziando in particolare  il  ruolo  di  ATS,  ASST  ed  Enti  gestori
accreditati e a contratto nell’ambito del nuovo modello organizzativo per
la gestione del processo e dei relativi flussi di rendicontazione;

− di dare copertura agli oneri conseguenti all’ottemperanza alle sentenze del
Consiglio di Stato n. 4481/2021 (in ottemperanza della sentenza del Consiglio
di  Stato  n.  5684/2019),  nonché  alla  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  n.
00316/2021,  dando mandato  alle  Direzioni  Generali  regionali  competenti
all’assegnazione all’ATS di Brescia  dell’importo di euro € 33.710,60 relativo
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alla sentenza 2019 e dell’importo di euro € 25.028,65 relativo alla sentenza
2021 da riconoscere al Comune di Salò;

− di  procedere con successivo atto  di  impegno e  liquidazione assunto da
parte  dei  competenti  uffici  della  DG  Welfare  al  riconoscimento  del
contributo a fondo perduto del complessivo importo pari a € 3.239.054,16
corrispondente al contributo unitario di € 13.901,52 a favore di 233 dei 239
enti  gestori  del  Terzo  settore  ammessi  al  finanziamento,  come individuati
nell’Allegato 1 del citato D.D. n. 485/2022, e precisamente ai 233 enti gestori
che svolgono attività di prestazione di servizi sociosanitari, in regime diurno,
semiresidenziale  e  residenziale,  in  favore  di  anziani  non  autosufficienti  o
disabili, imputando la relativa spesa sul capitolo 12.08.104.15440 del bilancio
2023;

2. di approvare l'allegato 2) costituente parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento recante “Piano regionale di potenziamento della rete di cure
palliative nel quadro della programmazione di cui alla DGR 7758/2022 e relativo
stato di attuazione”;

3. di demandare a successivi atti della DG Welfare per l’attuazione operativa del
presente provvedimento, anche in termini di eventuali ulteriori indicazioni con
carattere di precisazione/miglior finalizzazione delle determinazioni  assunte, in
ogni caso entro il limite invalicabile delle risorse di FSR più sopra definite;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione di cui
agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  internet  della  Regione  Lombardia
www.regione.lombardia.it.

  IL SEGRETARIO 

RICCARDO PERINI 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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